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La ricerca di buone aqoe alimentari preoccupo in ogni 
tempo le saggie amministrazioni; e a giusta ragione, 
perchè è argonauta cotesto che interessa seriamente ri- 
Fin? a non molti anni addietro perà, la scelta non poti 
fondarsi ohe sull' esame dei loro caratteri fisici , e sulla 
osservazione degli effetti prodotti dal loro uso conti- 
nuato. Col progresso , in quella vece , anche lo studio 
delle aque divenne suscettibile di un indirizzo più scien- 
tifico, mercè il valido concorso dell'analisi chimica, che 
potè con una certa precisione determinare la qualità a 
la quantità dei singoli componenti un'aqua. 

E in vero i sistemi perfezionati «T analisi raggiunsero 
ormai tale esattezza, per cui è permesso asserirò, eh» 
oggidì nulla più sfugge alle pazienti e sagaci investiga- 
zioni di un chimico esercitato. 

Se non che , l' analisi chimica di un' aqua , segnata- 
mente poi se alimentare, è lavoro lungo assai e difficile, 
in ragione appunto del maggior rigore imposto dall' im- 
portanza medesima del soggetto : è lavoro che richiede 
un possesso assoluto della specialità, un completo corredo 
di mezzi relativi , una pazienza da cenobita , ed una oc- 
cupazione di tempo, infine, che può apparire favolosa, 
solo a chi non sia iniziato in cotal genere di studi. 



DigmzM Dy Google 



4 

Le suaccennate difficoltà furono quindi un ostacolo 
serio, a che la chimica potesse recare liifatto tutta la 
luce, che sarebbe stata desiderabile : per cui puossi ben 
dire, ohe il giudizio sulle qualità delle aque alimentari 
sia fondato in generale anche adesso, piuttosto sulla os- 
servazione e sulla sperienza, anziché pronunziato a priori 
dietro la composizione rielle stesse, rilevata mercé 1' ana- 
lisi chimica. 

Tale rimaneva, press' a poco, lo stato delle cose fino 
a pochi anni addietro, quando precisamente nel 1854, 
due chimici francesi , i signori Bout&on e BotJDBT , an- 
nunziarono un sistema facile e pronto da loro designato 
a valutare la puretza di tutte le aque: sistema che 
intitolarono Idrotimelrìa , e che è fondato sul di già 
noto diverso modo di comportarsi del sapone con lo va- 
rie aque, secondo che queste sono più o meno sature di 
sali terrosi. Per cui la bontà di un'aqua per qualsiasi 
uso essendo, nel concetto dei prefati autori, inversamente 
proporzionale ai sali terrosi contenutivi, il consumo di 
sapone necessario a fare spumeggiare più aque , darebbe 
da solo la misura della loro bontà relativa , tanto per 
l' industria, come per la alimentazione. 

Questo à, in riassunto, il principia fondamentale della 
Idrotimetria ; ossia di quel modo di saggiare le aque, che 
fino dal suo primo apparirò ebbe gli onori di venire sa- 
lutato come un grande avvenimento, perché prometteva 
togliere di mezzo le difficoltà a cui si accennai, e che co- 
stituirono sempre un ostacolo serio alla verificazione della 
bontà dell'aqua. L'Idrotimatro apparendo tale da renderà 
cosi semplice la misura della bontà delle aque per tutti 
gli usi, quanto l' areomet ro quella dell' alcool , chimici e 
non chimici si diedero con ardore all' opera, per una me- 
todica classificazione delle medesime, onde provvedere alla 
illustrazione dell* idrologia del paese, e guidare ben an- 
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che nella scelta di quelle dal prefato istrumento dichia- 
rate migliori (1). 

Tuttavia malgrado l'entusiasmo che l'accennato si- 
stema suscitò, in ragione forse della sua somma faciliti, 
chi lo consideri attentamente non può a meno , mi sem- 
bra , di concepire dei seri dubbi sulla presunta attendi- 
bilità delle sue indicazioni, riferite a giudicare della bontà 
delle aque in genere, come si vorrebbe : dubbi, che poi si 
cangiano ben presto in certezza, allorché dalle considera- 
zioni astrato, si entri nel campo assai più fecondo delle 
esperienze. 

Ma affinché riesca più dimostrativo e apprezzabile il 
valore delle obbiezioni che io esporrà siili' argomento, mi 
è necessario rimontare all' origine primitiva del principio 
fondamentale, che costituisce la base del sistema idroti- 
metrico. La proprietà del sapone di prestarsi ad una va- 
lutazione approssimativa della crudezza delle aque indu- 
striali , era già nota e applicata assai prima che Bou- 
tron e Boudet la erigessero a sistema analitico, sotto il 
nome di Idrotimetria. È infatti evidente che , non solo 
a' chimici, ma benanche al più zotico lavandajo, non po- 
tesse essere sfuggito, come vi sieno aque che mal si pre- 
stano all' imbianchimento , perchè, consumano troppo di 



(I) Sebbene potessi crederlo superilo, pure 8 provenire or- 
ninne iuterpretuiioni dichiaro qui, che tutto quanlo dirii in ap- 
pressa contro l'opportunità di taluna fra le applicazioni dell'i- 
drotimetria , mn è riè può ritenersi come censura alle mono- 
graOe idrologiche, recentemente pubblicate dietro richiesta del 
Ministero dì agricoltura; imperocché l'origino medesima ili quella 
riebiasta , esprimeva già di per sf>, com'essa contemplasse 
più specialmente una guida abbastanza esatta nella scolta del- 
l' aque applicabili all'industria, all'irrigazione , all' imbianchi- 
mento, ecc., dove l' idrotimetria essendo al tuo vero ponto, venne 
per conseguenza egregiamente applicata. 



sapone , mentre invece ve ne sono altre ottime a detto 
uso , die ne esigono una quantità relativamente piccola. 
Di qui, non v'ha dubbio, ripetasi la preferenza general- 
mente accordata noli' industria del bucato alle aque di 
fiume, su quelle di pozzo, appunto perche, la prime mano 
sature di sali terrosi, consumano, mano sapone. 

Tutto ciò è generalmente vero, sebbene non sia rigo- 
rosamente esatto, che il consumo di sapone sia sempre in 
rapporto con i soli sali terrosi che un' aqua contiene : 

sono i soli sali terrosi che impediscano lo spumeggiare 
del sapone. L'acido carbonico, p. es., vi agisce ariosa- 
mente, formando carbonato alcalino e precipitando gli 
acidi grassi del sapone stesso (1). 

Tuttavia, nel surriferito uso de! Ripone . potendo ac- 
cettarsi anche un modo di valutarono approssimativa, 
l'appunto da me sollevato rimane circoscritto ad una sem- 
plice avvertenza, la quale però assumerà un valore non 
trascurabile in certi casi speciali di aqua, che contengano 
più di dieci millimetri cubici d'acido carbonico libero per 
ogni litro; perchè allora il sapone è da quello apprezzabil- 
mente influenzato, che sarebbe errore non piccolo il tra- 
scurarlo. .'- 

Accettando adunque come sufficientemente esatto il 
principio che determina la bontà relativa delle aque, pel 
solo uso del bucalo, inversamente alla copia di sapono 
consumato, analizziamo ora !a nuove applicazioni a cui 
venne proposto. 

Clarke , medico inglese , fu il primo che applicò un 
pò metodicamente la accennata proprietà, a rilevare la 



t)'W*io»' distillo* ohe io satura 
ioBe ordinarle, «tendo la 
■ indrotimetro 60 gradi. 



crudezza relativa delle aque, impiegate ad alimentare 
le caldaje a vapore. Essendo anche qui i sali terrosi la 
cagione delle incrostazioni, è evidente che un' aqua sarà 
generalmente più o meno incrostante, in ragiona appunto 
della sua crudezza, dipendente dalla quantità die ne tiene 
disciolti. Ora , conoscendosi quanti danni apportano e 
quanti pericoli minacciane le incrostazioni . si può ar- 
guire come dovesse venire accolta l' applicazione dal 
Cl.irke , diretta a risponderò ad nn bisogno urgente, e 
tanto poi allora interessante per 1" Inghilterra , prima 
culla e maestra noli' uso de! vapore quale forza motrice. 

Se non die, non avendo quell'autore assegnato un 
titolo bene determinato e costante al soluta saponoso 
<ii cui conveniva far uso per uniformarsi ai suoi pre- 
cetti, mancò per tal guisa ad una indicazione troppo es- 
senziale, perchè i! suo linguaggio riuscir potesse intelli- 
gibile sci enti floamente, e il sistema stesso potesse soprav- 
vivergli {!)■ 

Da questi rapidi cenni retrospettivi su l' Idrotimetriu, 
risulta: 1." che la| cognizione del fatto su cui essa si 
fonda, era già nota non solo, ma benanche applicata, più 
o meno perfettamente, molto prima del 18<31 ; 2." che al 
Clahke spetta il inerito di averne reso metodico I' uso 
alla qualificazione delle aque per le caldaje a vapore; 
3." che spetta infine ai due chimici francesi già nominati 
lo averne resa più scientifica l' applicazione , mercè due 
importanti perfezionamenti die la completarono ; il primo 
cioè coi prescriverà un solido di stipane esattamente ti- 
tolali), il «econdo introducendo nella pratica de! saggio 
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Fuso della buretta di Gay-Lussac, islrumento di pre- 
datone , con cui misurare la quantità di sapone consu- 

Ben si comprende che , agendo coma prescrissero gli 
autori dell' Idrotiraetria , i resultati che ne ne ottengono 
hanno un significato sempre uniforme, e per ciò riescono 
dovunque e in ogni tempo fra loro confrontabili. In breve 
il sistema era reso cosi suscettibile di sopravvivere ai 
suoi autori, perchè parlava il linguaggio universale della 
scienza. Si può quindi asserire che in grazia degli in- 
trodotti perfezionamenti l' Idrotimetria { qualora -perai' 
tro si restringa alla sola determinazione generica 
della quantità dei sali terrosi) è una felice applicazio- 
ne del principio di chimica volumetrica, e come tale può 
rendere i più segnalati servigi. Con una facilita e spe- 
ditezza di manipolazioni da riuscire in breve popolare , 
essa fu anji acclamata con entusiasmo quale una grande 
scoperta, degna di formare epoca nella storia della chi- 
mica moderna. 

Qui perù cade in acconcio la domanda seguente : an- 
che astraendo dalla legittimità del titolo pomposo di 
scoperta con cui si onorò, è egli poi pienamente giusti- 
Sesto lo sconfinato favore, che con voto quasi unanime 
si largheggiò all' Idrotimetria ? 

La risposta implica, mi pare, alcune distinzioni, e 

1. " Quando si applichi al saggio delle aque destinate 
al bucato , il sistema id roti me tri co merita tutta la con- 
siderazione ; le sue indicazioni possono allóra accettarsi 
con fiducia, in quanto al consumo di sapone, ma con 
le debile riserve invece . relativamente al contenuto 
dei sali terrosi , e ciò per la ragione dell' eventuale 
influenza attribuibile all' acido carbonico libero, come 
si accennò superiormente. 

2. " Quando invece si applichi al saggio delle aque de- 
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stillata a generare il vapore à evidente l' imperfezione 
del proposto sistema, che non distingua i sali di magne- 
sio da quelli di calcio e, quello oh a a ancor peggiore, il 
carbonato dal solfato e dal cloruro calcari, ed ognuno 
conosce come par l'effetto incrostante, siano incompara- 
bilmente diversi i sali calcari dai magnesiaci, e fra primi 
quanto diversifichi il solfato dal carbonato e dal cloruro. 
Malgrado ciò, peraltro, le imperfezioni dell' Idrotimetria, 
estesa puranche al saggio dello aque destinate alle cal- 
daje a vapore . e sa vogliasi anche alle industrie in ge- 
nerale, trovaJisi assai mitigate, in riflesso alla somma fa- 
cilità e prontezza del processo ; che sono pregi apprpz- 
zabili sempre, allorché trattasi di applicazioni che, per 
l' indole loro , possano permettere una ragionevole ri- 
nunzia ad una più rigorosa esattezza. 

Ma la bisogna * ben diversa, allorché applicasi invece 
l' Idrotimetria ai saggio delle aque alimentari , come 
ne è già invalso l' uso : poiché allora i suoi difetti si ac- 
crescono , e il valore di questi si centuplica , ^in ragione 
appunto della cospicuità degli interessi che vi si trovano 
compromessi. E invero, cos'è che c'interessa essenzial- 
mente di conoscere circa un' aqua alimentare ? Quello 
che c' interessa è troppo nettamente fissato dall' autorità 
dei più celebri igienisti , perché possa esser soggetto a 
con testa! ione, vale a dire : 

1. " Quanto essa contenga di gas liberi, di che natura 
siano e in quali rapporti di quantità. 

2. ° Quanto di materia organica vi sia e se questa e 

3. * In quale rapporto vi esistano la calce e la ma- 
gnesia, e da quali acidi si trovino salificate; 

4. ' Finalmente quanto vi aia di sali alcalini e la na- 
tura degli stessi. 

Ora l' Idrotimetria risponde essa ai premessi quesiti . 
richiesti dal più discreto igienista ? Nientafatto : essa è 
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assolutamente muta in tutto ciò che è vitale per una 
questione d' aqua alimentare ! 

E ai noti bene, che non è mica qui il caso, che i suoi 
pregi possano valere ad attenuarne la severità di giudi- 
zio, come lo possono, fino ad un certo punto, a riguardo 
della suo imperfezioni per una più esatta valutazione 
delle aque industriali. Imperciocché, più che di imperfe- 
zioni, trattasi qui dì assoluta impotenza del processo, nel 
rispondere a quesiti più urgenti per l' igiene pubblica. 
Ed io non esito punto di asserire che , quando in una 
questione trovasi implicato un interesse tanto elevato , 
siccome sarebbe grava errore la più lieve renunzia a quel 
maggior grado di esattezza di cui la scienza è suscetti- 
bile, cosi sarebbe invero grave colpa 1' affidarsi ciecamente 
ari un processo assolutamente inetto, e ciò in vista della 
fatuità de' vantati suoi pregi di faciliti, di prontezza e, 
aggiungaci seppur si voglia, dì seducente eleganza. 

Ma se è cosi, come io giudico, d'onde provenne adun- 
que che l' Idrotimetria si impose, si generalizzò a acqui- 
stò tanta indebita popolarità anche pel saggio dalle nquo 
alimentari , detronizzandone U vera analisi chimica 1 La. 
ragione dell'esagerato favore ri palesi , a parer mio, da 
un triplice errore di apprezzamento, e «ioè: 

1. * che le esigenza di tutte le industrie , senza di- 
stinzione, fossero identiche ; 

2. * che la predetta identità fosse pure comune all' i- 

3. " .^ha la salubrità di un' aqoa fosse equivalente alla 
tua purezza (1). 



(!) Qua Un un corpo, In cui natura sia uni plica a comun- 
ità e già eh I-u ics me me ben definiti, trovasi associato a quan- 
tità mene minime di gotUnia ad esso eterogenee , unsi nfcii- 
nmrlo impuro. Di qui aa segua che lilorqaudo nella comune 
loeuiiona diccsi che uo'.a.uo è impuro, intendali con oio ngai- 
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D'onde resultò, che si credetti! poter giudicare, indif- 

con cui provvedere a tanta disparito, di bisogni. 

Che le esigerne di tutte le industrie indistintamente 
non diano fra loro identiche lo dimostra L'esperienza, dalla 
filale resulta che per la solidità e la vivacità di certa 
tinte, come il bianco sulla seta, il rosso, lo scarlatto, si 
esige che l'aqua contenga una certa quantità di materia 
organica, mentre invece per altre è indifferente o nociva: 
lo stesso dicasi dei sali calcari- 
Che i bisogni dell'igiene non possano identificarsi con 
quelli dell' industrio in generale rilevasi riflettendo ohe 
un'aqua non è salubre: 1.' quando non contiene una certa 
■«pia d'aria, che riesce indifferente o nociva nell'industria; 
2.' quando contiene oltre una certa quantità, sempre mi- 
nima, di materia organica, la quale invece per alcune in- 
dustrie riesce utile, per altre indifferente; 3." quando con- 
tiene in dosi apprezzabili l'ammoniaca o i nitrati, il che 
è indifferente in generale nelle industrie, mentre anzi è 
assai propizio per le aque d'irrigartene, ecc. 



Ik-jre dio, nli'oqna pura, trovami oeiooiats materie eterogenee: 
eoa! l'equa naturale Basando , per esempio,, associata mi acid* 
a r bollico a a abbonato calcara , sarà per conseguenti delta 
iiunuru. Vuol fonie dire elio elsa sia anche per ciò ne cesia pia- 
meli -.a insalubre? No, perché ami i succitati principii eteroge- 
nei sono, dentro certi limiti, necessari par conferirò all' so.ua 
quelle qualità, senta le quali mal si prederebbe agli uffici fi- 
siologici. Dunque, igienicamente [urlando {quantunque ciò possa 
sembrare paradossale), non pud essere salubre se non un'aqua 
inquinata da una certa copia di quelle Impurità, che la scienza 
o I' espurienin concordemente riconobbero profìcua ad una più 
perfetta alimentario»! , cimo sono appunto l'ossigeno, l'acido 
carbonico, il sai cornane ed alcuni c'imposti calcari, fra' quali if 
carbonato occupa il primo peata. 
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È perciò ben deplorevole din un sistema , il quale 
dove è opportuno, come nell'industria, se applicato con 
iIìm 'Oiiniento, offre una suffìcente garanzia , siasi esteso 
cosi fuori del perimetro delle sue legittime attribuzioni, 
invadendo, come fece, il campo delle aque alimentari. Quivi 
esso è un vero intruso , il quale ad altro non serve che 
a minacciare il quasi certo pericolo di far accettare per 
buono ciò che in fatto è cattivo, o viceversa. 

Suppongasi infatti un' aqua bene ossigenata, priva di 
materia organica, dì sali ammoniacali e di nitrati, la quale 
contenga 60 centigrammi di materie fisse per litro , co- 
stituite in massima parte da carbonato calcare, con esclu- 
sione di solfato. Ebbene cotest'aqua, che per l' igiene sa- 
rebbe ottima, segnando perù all' id roti metro 40 gradi 
circa, verrebbe da questo strumento condannata come 
troppo impura, quindi insalubre. Inversamente, per 1' i- 
drotimetro sarebbe invece salubre altr' aqua, poco od an- 
che nulla ossigenata, satura di materia organica, di am- 
moniaca e di nitrati, purché segnasse 20 o 25 gradi, 
sebbene questi stassero a rappresentare in massima parte 
solfato di calcio. 

Questi esempi comunissimi nelle aque dolci potrebbero 
iiiullipliuai'si, e da tutti resulterebbe, come l' idrotimetro 
in generale non meriti la fiducia che generalmente gli si 

Né si creda che la fiducia immeritata di cui si parla 
esista soltanto nel campo delle astrattezze. A dimostrare 
come invece trovi il duo pieno riscontro nella pratica 
odierna, ricorderò il tatto tuttora recente che l' ingegnere 
Belgrand, incaricato dal Municipio di Parigi di ricercare 
nel bacino della Senna le migliori aque alimentari da 
condurre in citta, prese ad unica guida del proprio giu- 
dizio il grado idrotimatrico, escludendo dalla scelta tutte 
quelle che marcavano più di 25 gradi. Non meno di 400 
furono le aque cosi saggiate , ma fra le medesime , po- 
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chissime riuscirono ritenute degne ili concorrere alla ali- 
mentazione della grande capitale^, appunto perchè le al- 
tre segnavano per avventura un grado superiora. 

È bensì vero perù che la Commissione di sanità Tolle 
che i pochi campioni prescelti dal Belgrand fossero an- 
che analizzati chimicamente : con che la Commissione 
stessa dimostrava la propria diffidenza , o almeno la sua 
limitata fiducia , nelle indicazioni dell' idrotimetro per 
giudicare 1' aqua alimentare. Ciò peraltro non impedì che 
non entrassero più in discussione tutta quelle centinaja 
di altre aque, rejette senza ulteriore esame , solo perchè 
oltrepassavano quel grado che il Belgrand ammesso avea. 
non si sa con quanto fondamento, come l'estremo limite 
al di là del quale l' aqua è per lui cattiva. Ora dopo 
tutto quello che si è veduto, chi può dirci quante fra le 
rejette sarebbero state invece più salubri delle aque pre- 
ferite 1 

Ma anche lasciando al Belgrand tutta la responsabi- 
lità della sua scelta, non è di già invalso l' uso anche da 
noi di dire, tal' aqua è cattiva perchè segna 40 gradi — 
tal' altra è buona perchè non ne accusa che 20 o 23 ? 

Dunque se , come credo aver dimostrata , questi nu- 
meri , non sola nulla dicono di positivo quanto alla sa- 
lubrità , ma anzi può verificarsi che abbiano spesso un 
significato opposto; se ciò è vero, ripeto, sarebbe, mi pare, 
un andare a ritroso della ragione, se non si renunzlasse 
ad un modo di valutazione evidentemente troppo erroneo. 

Quale positiva cognizione infatti possiamo noi atten- 
derci dall' idrotimetro, ae nelle sue indicazioni esso con- 
fonde V acido carbonico con i sali terrosi, e se di que- 
sti non accenna che alla somma complessiva in ge- 
nere, sema punto determinarne la specie, nè i rap- 
porti di quantità , né tampoco la natura de' corpi 
elettronegativi coi quali le basi trovansi nelV aqua 
combinale t Se esso non accusa a/fatto nè Varia, né 
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la materia organica, nè f ammoniaca, nè C acido ni- 
trico, nulla insomma di quanto è vitale conoscere par 
giudicare di un' aqua alimentare 1 

Per l'ilrotimatria è perfino un tìtolo negativo quell'a- 
cido carbonico medesimo clie venne in ogni tempo unani- 
memente acclamato dagli igienisti come il più salubre fra 
tutti i componenti un'aqua; per cui certe aqne sono per 
quell' iatrumento migliori , quando appunto por l' igiene 
hanno peggiorato, in seguito allo svolgimento di quel be- 
nefico gas, il quale per di pili non se ne separa mai seni» 
trascinar seco benanche una certa quantità del più che 
benefico ossigeno. 

Dunque ben si ravvisa che, quando si spogli l' Idro- 
timotria di tutto l'affascinante prestigio, con cui gli au- 
tori si sono studiati di circondarla, si ravvisa, ripelo, 
che le sue indicazioni non possono accettarsi che eome 
meno, mercè il quale valutare approssimativamente la 
sola quantità in genere dei sali terrosi. Posto ciò, sa 
si può ammettere che non sia del tutto inutile il rile- 
vare il grado idrotimetrico anche nelle aque alimentari , 
sarebbo però un ribellarsi ad ogni principio scientifico il 
voler dedurre da quello veruna conseguenza assoluta 
circa la laro salubrità. 

Malgrado però 1* eccesso di errori , di cui può farsi 
autore quel nuovo sistema, esso prosegui sempre incon- 
trastato il suo trionfale cammino: uè mi consta che gli 
venisse mossa mai altra eccezione, fuor quella assai po- 
stuma del PEljaor, e limitata a rimproverarne l* impotenza 
nell' indicare la materia organica. Questo appunto , che 
partiva da un' autorità si competente, sembra abbia scosso 
gli autori determinandoli ad un tentativo supremo, per 
rendere sostenibile la universale validità del loro sistema. 
In questo intento si sforzarono di completarlo, rafiìmo- 
nandolj di tutte le complicate manipolazioni, che spet- 
tano alla chimica analitica propriamente detta. Tentativo 
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«tasto poco serio, e cita mal nasconde una tacita scon- 
fessione del metodo atesso applicato al saggio delle aque 
alimentari (1). E invero se l' Idrotìmetria, nel caso con- 



fi) Ecco quale sarebbe la seri» di mani poi mio ni prescritte 
successivamente dagli autori, affinchè l' idrotìmetria valesse, a 
senso loro, per giudicare anche le aque alimentari. 

loro naturale , quanto nella parie più volatile , separatimi: con 
apposita distillazione; 

4, ' Rilevarne il grado idroti metrico, mercè l' idrotìmetria o 
il liquido saponoso litolato; 

5. " Ricercami i solfati col nitrato dì bario; 

0. ( Determinarne con l'ossaloto ammonio) la natura e la 
proporzione dei sali di calcia e di magnesio; 

7.* Evaporarne una corta quantità, scaldandone il naidiio 
cun potassa o osservando so v'ha sviluppo d'ammoniaca; 

l'equa, seccarne a 110° il residuo e pesarlo , poi calcinarlo e 
ripesarlo; poi rigenerare i carbonati terrosi con cartonato di 
ammoniaca, ialina far nuovamente seccare a 110', e riposare. 

Senza discutere qui sul disadatto modo proscritto dagli au- 
tori per determinare la natura e la proporzione dei sali dì 
calcio e di magnesio, né su altre molte imperfezioni dei pro- 
cedimenti siiddesrritli , dirò 'ola coni.; riesca facile !' avvedersi 
che, bene a male, trattasi qui di quella serio medesima di ma- 
nipolazioni cho fu sempre dotta umilisi cAiinica: di quell'ana- 
lisi appunto che si avrebbe voluto escludere a beneficio dell' i- 
drotiinctria. Per ciò mi sembro che i vantati pregi di questa 
ivanisK.no, per convertirsi nella realtà di un lavoro, inelegante 
beoti, ma serio. Se cosi è, meglio sarà it lasciare alle coso il pro- 
prio nome con cui furono sempre chiamato; quest'è, mi paro, una 
questione, non di semplici parole, ma di rigore necessario in 
una scienza esatta, in cui devono essere esclusi gli equivoci. 
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In- 
creto , altro non è che analisi chimica coi soliti mazzi , 
cosa rimane essai 

Se però relativamente all' aqua alimentare l'Idro- 
timetria, tacitamente sconfessata perfino dai suoi autori, 
trovasi ridotta dentro i limiti di una pura mistificatone, 
non è poi lo stesso, come già il dissi, quando invece si 
applichi colie necessarie avvertenze alla valutazione delle 
aque industriali, dova è una realtà, che conserva in ge- 
nerale una certa ragiono di essere. In vista di cìù sti- 
merei fosse veramente provvidenziale ii delimitarne con 
maggior precisione I' ufficio e, al nome troppo pretenzioso 
e generico, che significa misura del valore delle aque, 
si aggiungesse puranche quello specìfico, per cui sola- 
mente può essere legittimata, dicondola Mrotimetria in- 
dustriale .* cosi il suo titolo medesimo le segnerebbe il 
circolo delle operazioni a cui deve limitarsi, meglio assai 
che il semplice nome di Idrotimetria, il quale significando 
piit che non dovrebbe, influì per conseguenza a cho essa 
invadesse un campo che non era il suo (I), come vi con- 
tribuì puranche il fascino d' un giuochetto piacevole , 
proposto da uomini seri a surrogare uno studio di lunga 

Avendo corso pericolo anch'io, in altri tempi, di es- 
ser tratto in errore da cotcsta eausa , stimai non fosse 
inopportuno il mettere in sull'avviso i giovani contro le 
ingannevoli apparenze di un nome ambiguo, ma più di 
tutto poi contro gli elogi esagerati , che a larga mano 
d'ogni parte si profusero e si profondono tuttodì ad un 
metodo di valutazione, il quale, a vero dire, è buono a 
nulla nel qualificare le aque alimentari. 



(1) Clarkb con maggior "tìduttd l'uve va intitolata: Modo di 
misurare iu crudeltà dille aque. Cosi andava ineRlìo assai chg 
i! dirla : Slodo di mimmi? la lioniri drlle aque. 
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Cotesti fingi esagerali, ripetuti a nazisti di moltiaai- 
mi scrittori con tempora nei , a nei pi-nudic: p nei (raiuti 
anche classici, devono sicuramente aver contribuito a che 
il sistema idrolimetruvi fossa accettato e genera li/. -ato 
senza quella critica se'era, che ne avrebbe facilmen'.e s.-n- 
pertc le gravissime, mende e gli avrebbe assegnato per 
conseguenza un posto più modesto di quello, in cui venne 
Ijnln indebitai minte, per tacito consensi, insedialo. 

A questa pubblicazione , che espone semplicemente i 
miei apprezzameli gni.cra'.i sulla npporlnniti dell' idre— 
timetria nel riomoscere la bontà delle aquu. ne seguirà 
altra, in cai svilupperà in particolare la parte critica dei 
ili-V-vli li npph.-.fi>::i> ilei prim ipm stfls-m , dimostran- 
done le inesattezze: e ciò per quanto spetta segnata- 
mente agli equivalenti idroiimetrici assegnati dagli au- 
tori, e ai ennseguenti errori che ne derivami nel caino- 
lare la quantità di ogni singolo r.i nero lizzato re dell' a- 
quj. nonché nel dedurne la somma di influenza nella eco- 
noni la di certe industrie. 
Ottobre, 1868. 
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